
.

La libreria

Raccolta di racconti

Si prende spunto dalle storie
ascoltate nella piazza acquese
“È una Spoon River Sgajentöia”

Memoir

Parla di se stessa la Marchesa
che voleva spegnersi a vent’anni
e invece è arrivata a 98 compiuti

C
ome ha ricordato l’esperto di storia locale 
(e stuntman) Walter Siccardi, Acqui era 
un luogo sacro sin da epoca pre-romana a 
causa delle sue acque. E quindi Piazza del-

la Bollente, con la sua edicola-tempietto a forma ot-
tagonale, è un posto magico, ricco di memorie e di 
storie, che tornano in questo libro, fra la raccolta di 
racconti e il romanzo corale. L’introduzione è del 
musicista, acquese come l’autore, Paolo Enrico Ar-
chetti Maestri degli Yo Yo Mundi che definisce la 
piazza e il monumento che la caratterizza «l’amal-
gama di due distinte forze: quella dell’acqua sulfurea che riemerge dal-
la pancia di Madre Terra e quella delle genti che l’hanno vissuta per un 
istante o per una vita». «Il libro prende spunto dalle decine di storie 
ascoltate da ragazzo dalle persone anziane della mia famiglia, storie 
vere ricamate di leggenda – racconta Pracca –. In una notte d’inverno il 
protagonista, alle prese con un misterioso manoscritto, cerca di far rie-
mergere e dare vita alle storie della Piazza. Personaggi le cui vicende si 
snodano all’interno di un arco temporale che va dal 1870, anno di co-
struzione dell’edicola, fino ai nostri giorni». Sono comunque ancora 
tantissime, forse troppe, le storie ancora da raccontare. «Gli ultimi cu-
stodi dell’anima cittadina, gli interpreti del genius loci, sono gli anzia-
ni – continua Pracca –. Oltre alle storie custodiscono la memoria del 
prezioso idioma cittadino che è destinato a sparire o a trasformarsi alla 
luce di nuove contaminazioni linguistiche. Il romanzo vuole essere an-
che una ricerca linguistica e, sebbene il dialetto compaia in modo mini-
male, ho cercato di far emergere attraverso locuzioni e parole lo spirito 
dei tempi di ogni racconto. Come ho scritto nell’introduzione, ho pen-
sato ad una Spoon River Sgajentöia». S. P. —
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Thriller

Un giovane laureando in Medicina
cerca di capire qualcosa in più
su morti sospette e una certa Melissa

Cinema

Il saggio sul regista Cronenberg
“Porta in scena temi che anticipano
le inquietudini della modernità”

Romanzo

“I personaggi di cui ho scritto
sono nell’hotel in una notte
che è perfetta per cambiare”

Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle
in modo tale che ogni riga, ogni colonna
e ogni settore contenga tutti i numeri senza
alcuna ripetizione: negli junior sudoku
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e diffi cile i numeri da 1 a 9.

Junior Sudoku

Medio Diffi  cile
La soluzione dei giochi

di mercoledì

SUDOKU

Medio Junior 1

Junior 2Diffi  cile
4 1

1 2

1 2

4

5 6

1 3

6 2

5 3

4

7 1 4

2 5 1

5 9 2 8

3 7 9

1 2

7 9 2

9 8 2 1

4 3 6

6 9 4

7 1

1 5 8

4 7 3 2

4 9 2

9 8

8 3 7

4 9 7 6

6 1 4

8 4

1 2 3 4

3 4 1 2

4 1 2 3

2 3 4 1

1 5 2 3 6 4

3 6 4 2 5 1

4 3 1 6 2 5

5 2 6 4 1 3

6 1 3 5 4 2

2 4 5 1 3 6

2 3 8 7 1 9 4 6 5

5 7 6 4 2 8 9 1 3

1 9 4 5 3 6 2 7 8

4 1 9 6 7 3 5 8 2

6 5 2 9 8 4 7 3 1

7 8 3 2 5 1 6 4 9

8 4 7 3 9 5 1 2 6

9 6 1 8 4 2 3 5 7

3 2 5 1 6 7 8 9 4

2 5 4 9 8 7 3 6 1

7 9 3 1 4 6 5 2 8

6 8 1 5 2 3 7 4 9

5 3 2 7 1 4 9 8 6

8 6 7 3 9 2 1 5 4

4 1 9 6 5 8 2 3 7

1 4 5 2 6 9 8 7 3

3 2 6 8 7 1 4 9 5

9 7 8 4 3 5 6 1 2

D
a adolescente voleva morire a vent’anni, 
invece è arrivata a novantotto compiuti. 
La  Marchesa  Camilla  Salvago  Raggi  
(1924-2022), scrittrice brillante e raffina-

ta, è morta lo scorso 6 aprile ed è sepolta nella tom-
ba di famiglia in quella Badia di Tiglieto nella quale 
si trasferiva ogni agosto, dalla tenuta di Campale 
(vicino a Molare) dove abitava. Se il suo ultimo li-
bro, «Un tempo lontano» (pubblicato da Lindau, 
suo editore da alcuni anni) è dedicato al celebre 
nonno Giuseppe Salvago Raggi (1866-1946), di-
plomatico dalla vita avventurosa fra Cina, Mongo-
lia ed Eritrea, uno dei lavori con cui ricordarla è 
questo splendido memoir, uscito nel 2017. Era sta-
ta l’amica Lalla Romano a farle conoscere questo ti-
po di scrittura. «Grazie ai suoi libri mi sono resa con-
to che si poteva scrivere di se stessi, non solo fare fic-
tion. E ho così trovato la mia cifra stilistica». Qui lo 
fa con grande felicità narrativa, saltabeccando fra 
presente e lontano passato. «Arrivati alla mia età 
tutto è permesso – scrive –. Anche fare a meno di 
una trama, semplicemente mettere giù pensieri e 
parole senza ordine, così come vengono, perché so-
no pensieri e parole che si hanno dentro e hanno vo-
glia di uscire, di essere scritti e a quei pensieri e a 
quelle parole va riconosciuto il diritto a esistere in 
piena regola». E così racconta della madre, che a 
sessant’anni, a differenza delle giovanili sessan-
tenni attuali, si vestiva già da vecchia, dei suoi 
inizi come autrice, del marito, lo scrittore Mar-
cello Venturi (1925-2008), del rapporto con i li-
bri, tantissimi, sparsi per zone diverse della casa 
ma che riesce a trovare grazie alla sua memoria 
visiva (particolare in cui tanti bibliomani si rico-
nosceranno). Per certi versi la Marchesa è davve-
ro morta a vent’anni: ha conservato la curiosità e 
la freschezza dell’adolescenza. S. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A
utori alessandrini protagonisti 
di  questa  selezione  di  libri,  
adatti all’estate ma pure alle al-
tre stagioni. Ce ne sono alcuni 

che  prendono  spunto  da  storie  locali  
(come «I sogni della Bollente» di Pier-
paolo Pracca che riprende parole ascol-
tate all’ombra dell’edicola di Acqui Ter-
me), altri che fanno rivivere personag-
gi di libri precedenti (succede in «Hotel 
De Colombia» di Angelo Marenzana). 

Due sono legati alle indagini (una, per 
bambini e ragazzi, ha per protagonista 
una donna di nome Sherlock Holmes e 
l’altra, per adulti, è invece un «medical 
ghost thriller» ambientato a Padova ma 
scritto da un alessandrino). C’è spazio 
pure per un saggio cinefilo pensato e 
realizzato a dieci  mani,  e  per un me-
moir della  Marchesa Camilla Salvago 
Raggi, che voleva morire a vent’anni e 
invece è arrivata a 98. V. F. —

Graphic Novel

Vita a fumetti di Emmeline Pankhurst
che guidò le suffraggette del Regno Unito

Giallo per ragazzi

Sherlock Holmes stavolta è una donna
e indaga con l’aiuto degli autori latini

L
o Stephen King del Basso Piemonte Dani-
lo Arona unisce le forze con l’amico gior-
nalista Edoardo Rosati, grande divulga-
tore medico (fra i fondatori a suo tempo 

del Corriere Salute), per quello che si può defini-
re un «medical ghost thriller». Giovani donne 
muoiono nel sonno a Padova, con le ossa frattu-
rate in maniera sempre identica, e le morti si veri-
ficano tutte il 29 dicembre, alle 5,20 circa. Il col-
legamento viene scoperto da un giovane univer-
sitario di Padova, laureando in Medicina, che ha 
visto morire proprio in quel modo la sorella. Il fi-
lo rosso potrebbe essere una ragazza dell’Est Eu-
ropa, morta nel 1999: era stata trovata senza do-
cumenti, investita sul tratto iniziale dell’auto-
strada Bologna-Padova e ribattezzata «Melis-
sa». Un medico adesso in pensione, che aveva 
soccorso la ragazza l’ha ribattezzata «sindrome 
Melissa», una realtà clinica sconosciuta. Sembra 
che quel tratto di autostrada da allora sia male-
detto, fra l’altro siamo a dicembre e la prossima 
vittima potrebbe essere proprio la fidanzata del 
protagonista, che è tormentata da una serie di 
paurosissimi incubi. Melissa non è stata creata 
da Arona, è stato uno dei primi «fantasmi della 
Rete» a inizio millennio, scoperto dallo scrittore 
su un sito che ne raccontava la morte. Dopo aver-
ne scritto nelle celebri «Cronache di Bassavilla» 
nelle quali raccontava fatti strani e misteriosi 
(Bassavilla è la trasfigurazione letteraria della 
sua Alessandria) la rende, con Rosati, protagoni-
sta di questa moderna storia di fantasmi (sorta 
di mix fra due classiche serie tv come «Dottor 
House» e «X-Files») che, ambientata in un nevo-
so inverno, speriamo possa rinfrescare, con i bri-
vidi di terrore che provocherà ai lettori, questa 
estate davvero troppo calda. S. P. —
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B
en tre sono gli autori alessandrini coinvol-
ti in questo saggio cinefilo sul grande regi-
sta canadese che a fine mese torna al cine-
ma con l’atteso «Crimes of The Future». In-

fatti ai critici foresti Massimo Benvegnù e Rudy Sal-
vagnini (anche noto sceneggiatore disneyano, sul 
nuovo Topolino torna dopo anni l’acclamata serie 
dei Mercoledì di Pippo, racconti demenziali ideati 
dall’amico di Topolino) si affiancano gli alessandri-
ni Danilo Arona (autore della prefazione), Rober-
to Lasagna e Benedetta Pallavidino. «Ci siamo divi-
si l’opera del regista in blocchi cronologici – spiega 
Lasagna –. Dalle incursioni nel “body horror” degli 
esordi, affrontate da Salvagnini, alla trattazione di 
alcuni “classici delle mutazioni” analizzate da me, 
dal confronto con alcuni testi letterari “cult” affron-
tato da Benvegnù, all’esplorazione delle opere più 
recenti  di  Cronenberg condotta da Pallavidino.  
Molto bella e significativa la copertina di Giorgio Fi-
namore». Il regista ha una lunga carriera, ma scrive-
re il libro è stato anche un modo per approfondire i 
suoi temi. «Ci siamo resi conto ancora più a fondo 
che Cronenberg è autore di un percorso difficilmen-
te omologabile ai canoni dei generi e tantomeno 
all’opera di altri registi – conclude Lasagna –. Porta 
infatti in scena temi, come le manipolazioni del cor-
po e della mente, che anticipano le inquietudini del-
la modernità, con una radicalità e un pessimismo 
che non lasciano indifferenti. Ha regalato opere 
uniche,  radicali,  virtuosistiche,  da  rivedere  ed  
esplorare perché ogni volta emerge un messaggio 
verso lo spettatore; il cinema di Cronenberg è sem-
pre un’immersione intensa, un’esperienza che non 
può lasciare indifferenti. È un maestro unico che 
ha sempre qualcosa da dire, non a caso il nuovo 
film parlerà delle contaminazioni tra l’umano e il 
sintetico, tema attuale e ineludibile». S. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L
o scrittore alessandrino Angelo Marenza-
na segue il principio secondo il quale i per-
sonaggi letterari non dovrebbero morire 
(o, almeno, non essere spazzati via da un’e-

ditoria che da tempo tutto usa e getta) e in «Hotel 
de Colombia» presenta i protagonisti di alcuni suoi 
racconti  precedenti.  E  così  nell’ultima  notte  
dell’Hotel de Colombia, albergo dal passato presti-
gioso purtroppo ormai lontano, si ritrovano Otta-
vio, reduce dalla sua festa di compleanno e da una 
folle disavventura dalle tinte fosche, Marco e la raffinata escort Mar-
gherita con la quale ha coronato un suo sogno erotico, e Ismail, giova-
ne egiziano studioso di storia dell’arte con un foglio di via in tasca a se-
guito di un omicidio dal quale è stato completamente scagionato. So-
no gli ultimi ospiti dell’albergo, in un insolito sabato sera, e ciascuno 
di loro ha un motivo tutto personale per non voler rientrare nella pro-
pria casa. Si ritrovano nella hall, con Albert (la «o» finale se la sono di-
menticata all’anagrafe), il logorroico portiere di notte di lungo corso, 
un po’ ubriaco e sempre incollato ai suoi ricordi di sassofonista jazz. 
Tutti in cerca di una seconda chance. «Erano i personaggi di racconti 
che nulla avevano in comune tra di loro – dice Marenzana –. Li ho rive-
stiti di un nuovo stile, vivacizzati nella loro fisicità e profilo psicologi-
co, mantenendo lineari le trame all’interno delle quali erano inseriti. 
Sono nella hall di un albergo, stile motel da film americano, in una not-
te perfetta per cambiare, anzi stravolgere, le proprie esistenze, fra si-
garette e conversazioni, fra caso e ineluttabilità del destino, fra illusio-
ni e delusioni, alla ricerca di una via d’uscita, sulle note di un dolce e 
melodico motivo jazz. E il finale è aperto alla dimensione del sogno, 
sebbene nulla sarà più come prima». S. P. —
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dell’estate
Suggerimenti di lettura da ombrellone o terrazzo

per momenti da passare con gli autori alessandrini

D
elle  tre  graphic  novel  che  la  
scrittrice  ovadese  Mariapaola  
Pesce ha finora dedicato a per-
sonaggi femminili (le altre due, 

sempre edite da Becco Giallo, erano su 
Angela Davis e Rosa Parks) quella sulla 
celebre  attivista  Emmeline  Pankhurst  
(1858-1928) che guidò il movimento del-
le suffragette nel Regno Unito, riuscendo 
a ottenere il voto alle donne, è stata all’ini-
zio la più sofferta. «Mi ero pentita di aver-
la scelta fra quelle che l’editore mi aveva 
proposto – racconta –. Quando ho inizia-
to a documentarmi l’ho trovata subito 
odiosa: era arrogante, violenta, insensibi-
le. Ma leggendo la sua autobiografia mi 
sono resa conto che aveva dei motivi per 
comportarsi così. È figlia di un progressi-
sta che però ci rimane male quando sco-
pre che dei suoi figli la più intelligente è 
la femmina; fosse stato un maschio sareb-
be stato meglio. Sposa un uomo che lavo-
ra per la causa del voto alle donne e del 
quale prende il cognome, il suo era Goul-
den, ma si rende presto conto che tutti i 

politici  impegnati  continuavano  a  po-
sporre l’obiettivo. Allora si mette in gioco 
e, da organizzatrice straordinaria quale 
è, utilizza ogni mezzo possibile per realiz-
zare il suo scopo, arrivando anche a esclu-
dere le figlie. Ma, nella sua maniacalità, 
senza mai  rinunciare  all’eleganza,  era  
considerata una della donne più eleganti 
dell’epoca». La storia si snoda su due pia-
ni temporali, intrecciando le vicende di 
Pankhurst con quelle di una studentessa 
che deve fare una tesi su di lei, trovando-
la all’inizio respingente. «Molto belli i di-
segni di Paola Zanghì – conclude Pesce –. 
Ha fatto un lavoro straordinario, ben do-
cumentato, in un bianco e nero davvero 
coinvolgente». S. P. —
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STEFANO PRIARONE

L
a chiamano Sherlock Holmes  
ma è una donna, così sopranno-
minata per la sua bravura di in-
vestigatrice,  che  indaga  (nel  

XXI secolo, non nell’Età Vittoriana) af-
fiancata dai figli Luca, esperto di com-
puter finito su una sedia a rotelle a cau-
sa di un incidente stradale, e Sofia, stu-
dentessa brillante e campionessa di arti 
marziali. Dopo «Sherlock Holmes sulle 
tracce di Dante Alighieri. Il mistero dei 
Robumani» sono adesso protagonisti di 
una nuova avventura, per ragazzi, dal 
sottotitolo «La diabolica truffa del war-
game», sempre scritta da Pier Luigi Co-
da, nato a Cabella Ligure, in Val Borbe-
ra. «Durante una presentazione del ro-
manzo precedente, alla quale avevano 
partecipato  alcune  scuole,  una  inse-
gnante mi aveva chiesto di scrivere un li-
bro per rispolverare anche i classici lati-
ni – dice Coda –. All’inizio mi sembrava 
una richiesta complicata, ma poi ho 

pensata di fare un seguito del roman-
zo, con gli stessi protagonisti, ai quali 
si aggiunge, con un tocco di inclusio-
ne, una ragazzina di origini nigeriane. 
Un gioco diabolico prosciuga il portafo-
glio ai partecipanti, ma vi compaiono 
messaggi riferiti  ad autori latini che 
forniranno alla nostra detective indizi 
per risolvere il mistero. Come nel pre-
cedente, il libro presenta una ricca ap-
pendice, con biografie degli autori lati-
ni citati e piccoli brani in lingua origi-
nale con traduzione a fronte. Nell’al-
tro libro citavo le mie origini valborbe-
rine, qui invece si parla molto di Tori-
no: ci ho vissuto a lungo e ne apprezzo 
molto l’architettura barocca». —
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Il memoir “Volevo 
morire a vent’anni” 

della scrittrice Camilla 
Salvago Raggi (uscito 

per l’editore Lindau)

Il libro a fumetti 
“Emmeline Pankhurst” 

(Becco Giallo) di
Mariapaola Pesce 

e Paola Zanghì 

Il giallo per ragazzi 
“Sherlock Holmes e la 

conquista della Gallia” 
(uscito per Effatà) di 

Pier Luigi Coda 

Il thriller “Nel cuore 
delle tenebre” è di 

Danilo Arona & Edoardo 
Rosati (uscito per 

Weird Book)

Il saggio “David Cronen-
berg. Estetica delle mutazio-
ni” (Weirdbook) è scritto da 
Lasagna, Salvagnini, Benve-

gnù e Pallavidino e Arona

Il romanzo “Hotel 
de Colombia” 

di Angelo Marenzana 
(uscito per Solfanelli)

La raccolta di racconti 
“I sogni della Bollente” 

di Pierpaolo Pracca 
(Erba Moly)
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